
Cagliari - Milan X
Fiorentina - Lazio 1
Livorno - Chievo 2
Messina - Sampdoria 2
Parma - Palermo X
Torino - Empoli 1
Udinese - Reggina X
Ivrea - Lucchese 1
Venezia - Grosseto 1
Padova - Pro Sesto 2
Manfredonia - Perugia 1
San Marino - Avellino 2
Taranto - Salernitana 1
Ascoli - Catania X

Montepremi
1.682.486,40
Montepremi “9”
495.352,63
Nessun 14
-
A1 13
54.822,00
Ai 12
2.556,00
Ai 9
12.719,00

I corsa 1
I corsa 2

II corsa X
II corsa 2

III corsa 1
III corsa X

IV corsa X
IV corsa 1

V corsa X
V corsa 2

VI corsa 2
VI corsa X

corsa + 3 - 5

Montepremi
245.888,09

Nessun 14
-
Ai 12
1.647,00
Agli 11
149,73
Ai 10
20,87

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

Inter 36 14 11 3 0 29 14

Roma 32 14 10 2 2 32 11

Palermo 28 14 9 1 4 27 18

Catania 20 14 5 5 4 20 26

Livorno 20 14 5 5 4 15 15

Empoli 19 14 4 7 3 12 10

Lazio (-3) 18 14 6 3 5 22 13

Atalanta 17 14 4 5 5 21 22

Udinese 17 14 4 5 5 14 15

Siena (-1) 17 14 4 6 4 13 16

Torino 17 14 4 5 5 10 17

Sampdoria 16 14 4 4 6 21 21

Cagliari 15 14 2 9 3 13 14

Messina 14 14 3 5 6 16 22

Milan (-8) 12 14 5 5 4 14 14

Chievo 10 14 2 4 8 13 19
Parma 9 14 2 3 9 12 27

Fiorentina (-15) 8 14 7 2 5 21 15

Ascoli 6 14 0 6 8 9 21

Reggina (-15) 2 14 4 5 5 15 19

PROSSIMO TURNO 15a di andata
Domenica 10 dicembre 2006, ore 15,00

Atalanta - Messina 
Cagliari - Parma 
Catania - Udinese 
Chievo - Fiorentina 
Empoli - Inter 
Lazio - Roma dom. 10/12, ore 20,30
Milan - Torino 
Palermo - Livorno sab. 9/12, ore 20,30
Reggina - Ascoli sab. 9/12, ore 18,00
Sampdoria - Siena 

Cagliari - Milan 4
Fiorentina - Lazio 1
Livorno - Chievo 2
Messina - Sampdoria 2
Parma - Palermo 1
Torino - Empoli 1
Udinese - Reggina 2
Ivrea - Lucchese 1
Venezia - Grosseto 1
Padova - Pro Sesto 1
Manfredonia - Perugia 1
San Marino - Avellino 3
Taranto - Salernitana 3
Ascoli - Catania 4

Montepremi
650.885,46
Nessun 14
-
Nessun 13
-
Al 12
43.506,00
Agli 11
2.471,00
Ai 10
191,00
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schedine e quote

Ascoli - Catania 2-2
Cagliari - Milan 2-2

Fiorentina - Lazio 1-0

Inter - Siena 2-0

Livorno - Chievo 0-2
Messina - Sampdoria 0-2

Parma - Palermo 0-0

Roma - Atalanta 2-1

Torino - Empoli 1-0
Udinese - Reggina 1-1
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NELLA DOMENICA della grande festa per

il centenario, il Toro conquista la terza vittoria

consecutiva e balza nella colonna di sinistra

della classifica. Un fatto impensabile solo tre

settimane fa, quando

la squadra di Zacche-

roni era in crisi e la

panchina del tecnico

apparivatraballante.Dopoi suc-
cessicontroSampdoriaeAtalan-
ta è giunto ieri quello contro
l'Empoli, firmatodaunaprodez-
za di Comotto nel finale ma
macchiato dagli errori della ter-
na arbitrale guidata dall'esor-
diente in serie A Celi di Campo-
basso. In verità, è stato l'esperto
guardalinee Ivaldi a non vedere
al 12' della ripresa che il pallone
colpitodi testadaMarianiniave-
va superato di quasi un metro la
linea bianca, prima di essere
spazzato via da Barone.
Il tecnico toscano Cagni ha pro-
vato a prenderla con ironia, do-
po essere apparso giustamente
seccato nei minuti successivi al
fischio finale: «Sono dispiaciuto
perché il guardalinee non ha
convalidato il gol, gli ho parlato
e mi ha detto che non l'ha vista,
pazienza. Mi consolo col fatto
che così abbiamo fatto contenti
i tifosi granata in una domenica
speciale».
La partita dell'Olimpico, giocata
in uno stadio pienissimo e inte-
ramente ammantato di granata
(salvo la piccola macchia azzur-
ra dei tifosi empolesi) ha vissuto
le emozioni più forti dalle 13 al-
le14.30,quandoèandata insce-
na la grande festa per i cento an-
ni del Toro. 3 dicembre 1906 - 3
dicembre 2006: un secolo fatto
di trionfi e di tragedie, che sono
state ricordate da un filmato tra-
smesso sui megaschermi dopo
che Piero Chiambretti aveva da-
to inizio alla festa al ritmo di

«chi non salta bianconero è».
Poisonosfilati sulpratounacen-
tinaio tra giocatori ed ex allena-
tori, tutti con addosso la maglia
granata con la scritta 100 sulla
schiena. Apoteosi quando
Chiambretti ha chiamato sul
palco un emozionato presiden-
te Urbano Cairo e i due calciato-
ri simbolo dell'ultimo trenten-
niodelToro:PaoloPulicie ilbra-
siliano Leo Junior. Commozio-
ne quando sono stati premiati
Sandro Mazzola (figlio di Valen-
tino), Amos Ferrini (figlio di
Giorgio, storico capitano grana-
ta), Maria Meroni (la sorella di

Gigi, la farfalla granata) e Cristi-
na Pianelli (figlia di Orfeo, il pre-
sidente dell'ultimo scudetto),
per ricordare i morti e le sventu-
re granata.
Dopo che una gigantesca torta
"formata"dai ragazzidellegiova-
nili ha illuminato il grossopalco
allestitoinmezzoalcampo, lece-
lebrazioni hanno lasciato il po-
sto al calcio giocato. In una gara
poveradi contenuti, l'Empoliha
fatto più e meglio del Toro, che
ha avuto un gran Rosina nel pri-
motempo epoco altro. I toscani
avevanoanche segnato con Ma-
rianini, complice un'uscita a
vuoto di Abbiati, ma Ivaldi ha
considerato buono il salvatag-
giodiBarone, scatenandolepro-
teste dei toscani. Quando lo 0-0
sembravainchiodato,nonostan-
te l'attivismo di Vannucchi da
una parte e del nuovo entrato
Abbruscato dall'altra, Comotto
ha pescato il jolly con un bolide
di sinistro, facendo esplodere
l'Olimpico. Era qui la festa.

RISULTATI

Le partite

Livorno 0

Chievo 2

A lezione da Cagni

tutta la Serie A
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Sabato Ieri pomeriggio

ROMA: Doni, Panucci (10' st Tonetto), Mexes, Chivu,
Cassetti, De Rossi, Pizarro, Taddei, Mancini (43' st Vuci-
nic), Totti, Montella (1' st Perrotta).

ATALANTA: Calderoni, Rivalta, Loria, Carrozzieri, Bellini,
Ferreira Pinto (34' st Bombardini), Migliaccio, Donati,
Ariatti (24' st M. Defendi), Doni, Zampagna (16' st Vento-
la).

ARBITRO: Pantana

RETI: nel pt 19' Zampagna; nel st 5' e 19' Totti

NOTE: Angoli: 4-2 per la Roma. Recupero: 2' e 5'. Am-
moniti: Bellini, Donati, Mexes, Cassetti e Bombardini.

FIORENTINA: Frey, Ujfalusi, Gamberini, Dainelli, Pa-
squal, Liverani (34' st Blasi), Pazienza (44' st Gobbi), Do-
nadel, Jorgensen, Mutu, Toni (26' st Pazzini).

LAZIO: Peruzzi, Oddo (1' st Siviglia), Stendardo, Cribari,
Zauri, Mudingayi, Ledesma, Mutarelli, Foggia (28' st
Manfredini), Pandev (21' st Makinwa), Rocchi.

ARBITRO: Rizzoli

RETI: nel pt 15' Toni

NOTE: Angoli: 6-2 per la Fiorentina Recupero: 0 e 4' Am-
moniti: Stendardo, Ujfalusi, Dainelli, Ledesma per gioco
falloso. Spettatori: 30.178, incasso 592.764 euro.

Fiorentina 1

Lazio 0

LIVORNO: Amelia, Grandoni, Kuffour, Knezevic, Pfertzel,
Morrone, Filippini, Vigiani (27' st Vidigal), Pasquale, Luca-
relli, Bakayoko (29' st Danilevicius).

CHIEVO: Sicignano, Mandelli, Lanna, D' Anna, Malagò,
Semioli, Sammarco, Brighi, Kosowski (1' st Marcolini),
Obinna (36' st Tiribocchi), Cossato (9' st Pellissier).

ARBITRO: Tagliavento

RETI: nel st 26' e 33' Obinna

NOTE: Angoli: 7-4 per il Chievo. Recupero: 1' e 4'. Am-
moniti: Obinna per proteste, Pasquale per gioco scorret-
to. Spettatori: 7.087 per un incasso di 121.295 euro

CAGLIARI: Fortin, Ferri, Lopez, Bianco, Agostini, Conti,
Colucci, Esposito (19 st Pepe), Capone (37 st Del Gros-
so), D Agostino (34 st Langella), Suazo.
MILAN: Kalac, Bonera, Kaladze, Maldini, Jankulovski,
Gourcouff, Brocchi (23 st Inzaghi), Pirlo, Seedorf, Gilardi-
no (31 st Simic), Oliveira (1 st Borriello).

ARBITRO: Brighi

RETI: nel st 3 Gilardino, 8 Suazo (rig.), 20 Capone, 24
Borriello.

NOTE: Angoli: 5-5. Recupero: 0 e 4 . Ammoniti: Conti e
Suazo. Espulso: Pirlo al 30 st. Spettatori: 20 mila.

IL CORSIVO
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MARCATORI

INTER: Julio Cesar, Maicon, Materazzi, Burdisso, Gros-
so (13' st Samuel), Vieira, Cambiasso, Zanetti, Stankovic
(42' st Maxwell sv), Ibrahimovic, Crespo (34' st Figo).

SIENA: Manninger, Negro, Portanuova, Gastaldello (22'
st Candela), Molinaro, Konko, Codrea, Brevi, Antonini, Lo-
catelli (33' st Chiesa), Frick (32' st Bogdani).
ARBITRO: De Marco

RETI: nel pt 11' Burdisso; nel st 9' Crespo.

NOTE: Angoli: 5-3 per il Siena. Ammoniti: Codrea, Mai-
con, Molinaro, Brevi, Vieira e Antonini. Note: Julio Cesar
ha parato un rigore calciato da Frick al 4' st.

Parma, addio ai sogni del Palermo
Finisce senza reti la sfida del Tardini. Rosanero a 8 punti dall’Inter

to
to

go
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9 reti: Totti (Roma, 2 rig.), Riganò
(Messina, 2 rig.).

8 reti: Bianchi (Reggina, 2 rig.).

7 reti: Iaquinta (Udinese, 2 rig.),
Amauri (Palermo), Spinesi
(Catania, 2 rig.).

6 reti: Quagliarella (Sampdoria), Bu-
dan (Parma), Corini (Paler-
mo, 3 rig.), Crespo (Inter),
Mutu (Fiorentina), Toni (Fio-
rentina).

5 reti: Frick (Siena), Di Michele (Pa-
lermo, 1 rig.), Mauri (Lazio),
Rocchi (Lazio), Ibrahimovic
(Inter), Corona (Catania), Do-
ni (Atalanta), Bjelanovic
(Ascoli).

4 reti: Perrotta (Roma), Lucarelli (Li-
vorno), Oddo (Lazio, 2 rig.),
Stankovic (Inter), Obinna
(Chievo, 1 rig.), Pellissier
(Chievo), Suazo (Cagliari, 3
rig.), Loria (Atalanta), Ventola
(Atalanta), Zampagna (Ata-
lanta).

Inter 2

Siena 0

Roma 2

Atalanta 1

Cagliari 2

Milan 2

«Capita». Gigi Cagni ha commentato così la svista del guardalinee
Ivaldi che ha tratto in inganno l’esordiente arbitro Celi. «Capita» ha
detto con serenità. Eppure il suo Empoli esce dalla trasferta di Torino
con un’evidente penalizzazione. «Capita. Accetto l’errore come
faccio con i giocatori e con me stesso. Anch’io ho sbagliato a inserire
un attaccante a dieci minuti dalla fine». Cagni fa parte di quella
schiera di tecnici che fanno del buon senso e dell’umanita le armi
vincenti, quelli che hanno respirato (anche da calciatore) l’aria dei
campi di serie B e di C, quelli che ancora dicono «contropiede» e non
«ripartenza», quelli che accettano gli esoneri senza drammi e che
non si pavoneggiano in tv per le promozioni (o le salvezze). Il partito
del «capita... », a cui appartiene Cagni (e pochi altri allenatori), nel
parlamento del calcio è all’opposizione. Lì comandano altre correnti.
I «dietrologi», quelli che per un rigore (forse) negato gridano al
complotto e inseguono l’arbitro per il campo, e i «lamentosi», quelli
che si piangono addosso per (presunti) torti e invocano «rispetto»
dalla classe arbitrale. Entrambi gli schieramenti poi dimenticano in
fretta e, quando il rigore (dubbio) se lo ritrovano a favore, di solito
non commentano. Tanto di cappello a Gigi Cagni. Uno che di fronte
ad un «furto» come quello subito ieri se la cava con un «capita», nel
caso domenica prossima si dovesse avvantaggiare di un favore
arbitrale, potrà sempre replicare. «Capita». Purtroppo di Cagni ne
«capitano» sempre di meno.  Massimo Filipponi

LO SPORT

Cuore granata, un giorno di festa e di regali
Grande celebrazione del centenario. Comotto mette ko l’Empoli e l’arbitro non vede un gol degli ospiti

Foto di gruppo di vecchie glorie del Torino per festeggiare i cento anni del club Foto di Massimo Pinca/Ap

■ di Massimo De Marzi / Torino

■ Addio sogni. Il Palermo pa-
reggiaaParmaescivolaa -8dall'
Inter capolista, abbandonando
la corsa per lo scudetto. Ieri i ro-
sanero hanno mostrato di non
tenere il passo dei nerazzurri e
della Roma, soffrendo contro
un Parma veloce e organizzato.
Ipadronidi casapartonosubito
forte. Al 7' l'ex rosanero Gasbar-
roni (il migliore dei suoi) serve
Muslimovic, che in diagonale
impegna Fontana. Cinque mi-
nuti dopo, ancora Gasbarroni
serve con un perfetto cross Des-
sena, che a pochi passi dal por-
tiere avversario spara alto. Il Pa-
lermoprovaareagireconDiMi-
chele, che al 14' viene fermato
all'ultimo momento da Ferro-
netti. Due minuti dopo però
l'onnipresente Gasbarroni scar-

tatreavversari, e solo l'interven-
todiBarzagli evitaguaipeggiori
agli ospiti, in grande difficoltà.
Corini e l'ex gialloblù Simplicio
non inventano, mentre Amau-
ri rimaneabbandonatoaséstes-
so,ancheper icontinui raddop-
pi di marcatura. Dopo altri due
spunti interessanti però il Par-
ma arretra, e i rosanero si affac-
ciano timidamente nella metà
campo avversaria, senza tutta-
via creare grandi occasioni. All'
iniziodellaripresa igialloblùso-
no di nuovo pericolosi con il
20enne Cigarini, che dal limite
concludedipocoalato.Al9'pe-
rò il Palermo costruisce la sua
prima occasione. Su punizione
dalla sinistra di Corini, Amauri
anticipa tutti colpendo di testa
in tuffo, ma Bucci è bravissimo

adeviare inangolo. IlParmape-
rònonsi spaventa,econtinuaa
fare gioco. Al 12' l'arbitro Farina
annulla giustamente un gol a
Couto per fuorigioco. La gara si
fanervosa: incampovolanopa-
role grosse e qualche spinta.
Al 22' Di Michele invoca il rigo-
re per un tocco con il braccio in
areadiCastellini.Treminutido-
po Guidolin lo sostituisce con
Caracciolo, e l'attaccante mo-
stra tutto il suo disappunto. Nei
rosanero entra anche Parravici-
ni al posto di Corini, mentre
nelParmalostrematoGasbarro-
niviene sostituitodaPaponi.Al
33' l'attivissimo Pisanu costrin-
geFontana aunadifficiledevia-
zione con un gran destro. Poi il
Parma comincia a far girare pal-
la,e lagaracaladi tono. Ilpareg-

gio sembra inevitabile, ma nel
finale il Palermo sfiora la vitto-
ria. Merito di Caracciolo, che al
46' calcia una punizione a fo-
gliamortadai20metri, cheBuc-
ci toglie dall'incrocio dei pali.
Due minuti dopo il centravanti
colpisce di testa in piena area
ma la palla esce di pocoa lato. È
l'ultima occasione della gara. Il
Parmafesteggiaunmeritatopa-
reggio, mentre il Palermo ottie-
ne un punto dopo due sconfit-
te: un bottino piuttosto misero.
Guidolin nega che le critiche
delpatronZamparini a lui e alla
squadra abbiano influito: «Non
so se destabilizza gli altri: il sot-
toscritto no di sicuro. Io penso
soloalmioobiettivo,cheèquel-
lo di migliorare la classifica del
Palermo».
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